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VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la 
competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i limiti per 
lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali indicate negli articoli sotto 
riportati; 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto del 12.02.2024 n.77. 

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 
scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della 
piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 

 
 

Art.1 
Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Le attività negoziali finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di 
rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio dell’assoluta coerenza e 
conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto 
riportate modalità (D.Lgs 36/2023 art. 50): 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante 

b) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di rilevanza europea, salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure di scelta del contraente previste per gli appalti sopra soglia di rilevanza europea; 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
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progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di rilevanza europea. 

 
e) gli affidamenti avvengono nel rispetto del principio di rotazione come da art. 49 del Codice dei contratti 

pubblici 2023. Una deroga al principio di rotazione è prevista solo in “casi motivati con riferimento alla 
struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente 
contratto”, nei quali “il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 
diretto. 

 
 

Art.2 
Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 

 
1. Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 ed alla Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne  ha fornito 
l’interpretazione nonché uno schema di regolamento. 

2. Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico 
individua le attività per le quali, dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante 
interpelli interni, al personale in servizio provvisto delle necessarie competenze e disponibile, 
può decidere il ricorso a collaborazioni esterne, dandone informazione con avvisi di selezione 
da pubblicare sul proprio sito web all’albo della Scuola – sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

3. Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF  i cui 
impegni di spesa sono deliberati nel Programma annuale. 

4. Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve 
essere integralmente rispettato quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 
32 e 38. 

5. Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 
valutati (anche attraverso Commissioni appositamente costituite), la documentazione da 
produrre, i criteri attraverso i quali avviene la comparazione, nonché l’elenco dei contratti che 
si intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato: 

a) l’oggetto della prestazione 
b) la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 
c) il luogo della prestazione 
d) il compenso per la prestazione. 

 
 

Art.3 
Fondo Economale 

 
1. La gestione del Fondo economale avviene nel rispetto di quanto contenuto nell’art. 21 del D.I. 28 
agosto 2018, n. 129 al quale il presente articolo si conforma integralmente. 
2. La consistenza massima del fondo economale per le minute spese è stabilita in € 600 annue come 
delibera del Consilio d’Istituto del 12.02.2024 n.76. A carico del fondo, il Direttore S.G.A. può eseguire 
i pagamenti relativi alle spese contenute, di volta in volta, nel limite massimo di € 150 per singola spesa, 
in osservanza alla vigente normativa in materia di antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante. 
3. Tali importi sono modificabili con delibera del Consiglio d’Istituto nell’ambito dell’approvazione    del 
Programma annuale 

 
   Il Dirigente Scolastico 
       Prof.ssa Maria Martella 
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